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Premesso che la legge regionale 16 ottobre 2015, n. 17 Riordino dell’assetto istituzionale e 
organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e 
sociosanitaria, all’art. 37 prevede che, oltre ai piani di settore indicati dalle lettere a) a i), la 
Giunta Regionale possa individuarne altri;  

 
Viste le DGR n. 2673/2014 e n. 929/2015 che stabiliscono una concentrazione delle funzioni 
e delle strutture di Medicina di laboratorio presso i presidi ospedalieri hub, che devono 
assicurare le attività anche per i presidi ospedalieri spoke e integrarsi con le funzioni dedicate 
prevalentemente alla ricerca attivate presso gli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico;  

 
Vista la DGR n. 2550/2016 “LR 49/1996, art. 12 – Linee annuali per la gestione del servizio 
sanitario e sociosanitario per l’anno 2017: approvazione definitiva” che all’art. 3.1.7 dell’allegato 
prevede che entro il mese di aprile del 2017 debba essere adottato il Piano della Medicina di 
Laboratorio;  

 
Vista la DGR n. 1813 del 18 settembre 2015 Disposizioni con riferimento alla L 125/2015 
“Conversione in legge, con modificazioni, del DL 78/2015 recante disposizioni ur genti in materia 
di enti territoriali” nella quale, fra le misure previste per la razionalizzazione e l’efficientamento 
della spesa del Servizio sanitario nazionale, rientra anche la riorganizzazione dei laboratori, e 
che tale misura è stata quantificata in € 5.000.000 con decreto n. 862, di data 21 ottobre 
2015, a firma del direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia;  
 
Considerato che la mancanza di un Piano della Medicina di laboratorio regionale ha portato 
negli anni alla realizzazione di autonome  organizzazioni aziendali, con scarsa integrazione 
delle funzioni appartenenti ad aziende diverse, duplicazioni tecnologiche e di attività, nonché 
significative disomogeneità nelle modalità di erogazione delle attività; 

 
Ritenuto di dover intervenire con un atto di pianificazione regionale della Medicina di 
laboratorio che porti ad una reale integrazione delle funzioni appartenenti ad aziende diverse, 
riconduca ad un’omogeneità complessiva nella distribuzione delle attività sul territorio, 
finalizzata ad assicurare equità per l’intera popolazione regionale, nonché utilizzi tutte le 
opportunità tecnologiche per aumentare l’efficienza complessiva del sistema; 

 
Rilevato che, a tal fine, in data 10 febbraio 2017 è stata adottata la DGR n. 200 “Lr 17/2014, 
art 37 – Piano della medicina di laboratorio della regione Friuli Venezia Giulia: approvazione 
preliminare”; 
 
Dato atto che sulla citata delibera è stato richiesto ai sensi di legge il parere della III 
Commissione consiliare competente in materia; 
 
Preso atto che nella seduta del 23 marzo 2017 la III Commissione consiliare permanente, 
come comunicato con nota prot. n. 3619/P del 23 marzo 2017 agli atti della presente 
deliberazione, ha espresso parere favorevole; 
 
Visto il documento allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante, 
nel quale è descritta l’organizzazione complessiva del sistema regionale della medicina di 
laboratorio che dovrà essere portata progressivamente a regime; 
 
Considerato che il contenuto dell’allegato risulta coerente con l’assetto istituzionale di cui 
alla citata legge regionale n. 17 del 16 ottobre 2014 e con le funzioni previste dalla DGR n. 
2673/2014 Lr 17/2014, art. 18, comma 3 e art. 27 comma 5: approvazione definitiva degli 



 

 

standard dell’assistenza primaria e dell’assistenza ospedaliera;;  
 
Atteso che il Comitato Regionale per la Medicina di Laboratorio, necessario a sviluppare le 
strategie operative e a monitorare l’implementazione dl piano nell’operatività quotidiana, 
anche sotto il profilo della sua efficacia, deve essere nominato dal Direttore centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia; 

 
Su proposta dell’Assessore regionale alla Salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali 
e famiglia, 
La Giunta regionale all’unanimità 

 

Delibera 

 
1. Di approvare, in via definitiva, ai sensi dell’art. 37 comma 3 della Lr 17/2014, il Piano 

della medicina di laboratorio della regione Friuli Venezia Giulia, allegato al presente 
provvedimento;  

 
2. Di stabilire che gli Enti del Servizio sanitario sono tenuti ad implementare lo stesso in 

base alle indicazioni risultanti dall’azione del Comitato regionale per la medicina di 
laboratorio, che saranno fornite per il tramite della Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia; 

 
3. Di dare mandato al Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche 

sociali e famiglia di nominare il Comitato Regionale per la Medicina di Laboratorio.  
 

                                                                                                               IL PRESIDENTE 
                                    IL SEGRETARIO GENERALE 


